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G
iornata di cali significativi delle 
borse. In Europa non è bastato a 
sostenere gli indici il dato posi-
tivo sulla fiducia nell’economia 

tedesca. Nel pomeriggio inoltre è arri-
vato il no, sia pur tecnico, alla Grecia in 
merito agli 1,2 miliardi di fondi 
non utilizzati per la ricapitaliz-
zazione delle banche elleniche 
dal Fondo salvaStati (Efsf). In 
particolare le borse di Franco-
forte e Zurigo hanno ceduto 
circa l’1,2% e Parigi l’1,3% 
(in controtendenza il produt-
tore di tubi Vallourec, che ha 
guadagnato il 4,7% sull’ipote-
si di fusione con la giapponese 
Sumitomo Metal). Londra in 
flessione dello 0,4% e Madrid 
dello 0,9%. Pesante anche Wall Stre-
et dove l’indice Dow Jones è sceso 
dell’1,62%, l’S&P 500 dell’1,46% e 
il Nasdaq del 2,37% dopo i deludenti 
ordini di beni durevoli. Male in par-
ticolare il settore tecnologico (Apple 
-2,6%, Microsoft -3,3%, Google 
-2%). Petrolio invece in ripresa, Brent 
a 55,6 dollari e Wti a 49,21 al barile 
(+1,7 dollari), a dispetto dell’ennesi-
mo aumento delle scorte americane. 
Il ritorno dell’avversione al rischio si 
manifesta anche attraverso l’oro che si 
è riavvicinato a 1.200 dollari l’oncia.

A Piazza Affari l’indice Ftse Mib è sce-
so dello 0,81% a 23.145 con scambi per 

3,2 miliardi di euro rispetto ai 3,75 del 
giorno prima. Peggiore blue chip è stata 
Stm, scivolata del 4,4% per prese di be-
neficio dopo che l’azione aveva goduto 
del rafforzamento del dollaro. In rosso 
anche Mediaset (-1,7% a 4,308 euro) 
dopo la pubblicazione dei conti 2014 
avvenuta il giorno precedente a mercati 
chiusi, risultati inferiori alle attese degli 
analisti. Fra i titoli del lusso Moncler è 
scesa del 2,3%, Luxottica dell’1,8%, 
Ferragamo e Tod’s dell’1,5%. Bancari 
contrastati: cali dell’1% per Mps e In-

tesa Sanpaolo e dello 0,7% per Bpm, 
segno più per Ubi (0,6%). Nel risparmio 
gestito sono proseguiti il rally di Anima, 
+4,2% a 6,98 euro, su cui Mediobanca 
ha avviato la copertura (Contrarian a 
pagina 18), e quello di Mediolanum 
(1,2%). In controtendenza anche al-
cune utility come A2A (0,7%) e Acea 
(+1,3% a 12,16 euro) su cui Banca Imi 
ha alzato il prezzo obiettivo da 12,7 a 
13,6 euro. Il recupero del petrolio ha 
favorito poi Tenaris (1,7%) e Saipem 
(1,1%). Sul resto del listino balzo del 
26,2% di Pininfarina sull’ipotesi di un 
interesse del gruppo indiano Mahindra. 
Strappo del 21,2% anche di Fidia (pas-
sati di mano 212.643 pezzi, ben oltre la 
media a 30 giorni di 86 mila) mentre 
Intek ha accolto con un rialzo del 4,1% 
l’avvio del programma di acquisto di 

azioni proprie ordi-
narie per un investi-
mento massimo di 1,5 
milioni. Sul Aim Italia 
ancora in tensione il 
titolo della debuttante 
Caleido Group che 
ha fatto segnare un 
rialzo del 18% (scam-
biati 28 mila pezzi) 
dopo il rialzo del 55% 
del giorno precedente. 
Prezzo di chiusura di 
5,5 euro rispetto ai 

3 euro fissati in sede di collocamento. 
(riproduzione riservata)

IL RALLENTAMENTO DI NEW YORK TOGLIE ENTUSIASMO ANCHE ALLE PIAZZE EUROPEE

Wall St preoccupata, borse giù
Non è bastato il dato sulla fiducia in Germania. A Milano (-0,81%) 
Stm la peggiore. L’indice Dj arretra dell’1,62%, il Nasdaq del 2,37%

Giornata negativa per il mercato azionario italiano che,  
complice il forte ipercomprato di brevissimo termine, ha subi-
to una veloce correzione ma è rimasto al di sopra di un’im-
portante area di supporto. Il Ftse Mib future (scadenza giugno 
2015), dopo un’apertura a 22.890 punti, ha tentato un allungo 
ma è stato respinto dalla barriera, grafica e psicologica, posta a 
23.000 punti. Da quest’ultimo livello è poi iniziata una perico-
losa flessione che ha spinto i prezzi fino a un minimo di 22.775 
punti. Nonostante questa discesa la situazione tecnica di breve 
termine rimane costruttiva: prima di un ulteriore balzo in avan-
ti è comunque probabile una fase laterale di consolidamento. 
Soltanto una discesa sotto 22.400 potrebbe fornire un segnale 
di debolezza. (riproduzione riservata)

Titolo Lventure in progresso del  
3,4% a 0,861 euro dopo aver reso noti 
i numeri del 2014, chiuso con una 

perdita netta di 
1,2 milioni (-1,1 
milioni nel 2013), 
ricavi di circa 0,6 
milioni (da 0,2), 
il margine opera-
tivo lordo negati-
vo per 0,9 milioni 
(da -1,1), con un 
miglioramen-
to riconducibile 
all’incremento 
dei ricavi e al dif-

ferimento del progetto di ampliamento 
degli spazi del gruppo. Il risultato ope-

rativo è stato negativo per 1,2 milioni 
in linea con il 2013: da considerare che 
questo risultato comprende il write-off 
di una start-up per 286 mila euro. Il 
valore del portafoglio start-up è risulta-
to di circa 3,4 milioni (da 2,1), in consi-
derazione degli investimenti effettuati 
per circa 1,2 milioni, per svalutazioni 
effettuate per circa 0,3 milioni e per 
valutazioni al fair value per circa 0,4 
milioni. Posizione finanziaria netta di 
circa 4,1 milioni (da circa 1,4 milioni a 
fine 2013, con un incremento ricondu-
cibile alla maggiore liquidità generata 
dalla sottoscrizione dell’aumento di 
capitale, al netto degli investimenti in 
start-up nonché delle spese correnti. 
(riproduzione riservata)

IL CASO

Lventure migliora i conti nel 2014

29 dic ’14 25 mar ’15

LVENTURE GROUP
quotazioni in euro

0,65

0,85

0,75

0,95

0,86 €
+3,42%

IERI

Sap ha collocato ieri 1,75 miliardi  
di euro di bond (rating A2/A) in tre 
tranche. Il colosso tedesco del softwa-
re ha prezzato nel dettaglio 500 milioni 
di bond a due anni a tasso variabile con 
una cedola pari a 17 punti base sopra 
il tasso euribor tre mesi; 650 milioni 
di titoli a cinque anni a tasso variabile 
a 30 pb sopra euribor tre mesi; 600 
milioni a 10 anni con cedola 1%, a un 
rendimento pari a 50 pb sopra tasso 
mid-swap. Sempre ieri la compagnia 
aerea Air France-Klm ha collocato 
l’atteso bond ibrido perpetuo per 400 
milioni di euro con opzione call alla 
pari al 1° ottobre 2020, cedola 6,25% 

a un rendimento pari a 644,6 pb 
sopra tasso mid-swap. 
Intanto in Italia il Fondo 
Strategico Trentino-Alto 
Adige, fondo di private 
debt dedicato alle pmi 
della regione e gestito 
da Finint Investment sgr, 
ha annunciato nei giorni 
scorsi la sua prima opera-
zione e cioè la sottoscri-
zione di 1,75 milioni di 
euro del minibond emes-
so nel dicembre 2013 da 
Gpi spa per 12 milioni di 
euro. (riproduzione riservata)

REDDITO FISSO

FTSE MIB FUTURE 

Sap piazza bond per 1,75 miliardi

29 dic ’14 25 mar ’15

BOND SAP

0,9%

1,1%

1,3%

1,5%
Rendimento % - Cedola 1,75%

Scadenza  22/02/2027

di Valerio Testi

di Stefania Peveraro

i titoli da tenere
d’occhio oggi

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
15,72 2,25 237 8,35% 4,09%
15,32 1,00 232 5,59% 12,30%
15,1 2,32 202 4,21% 18,94%
14,5 1,12 231 0,07% 49,60%
PREZZO DI RIFERIMENTO
14,49
SUPPORTI
14,1 2,53 23 -2,69% 28,77%
13,68 1,06 6 -5,45% 12,92%
13,55 3,40 138 -6,49% 8,85%
13,28 1,06 22 -8,21% 4,36%

BANCO POPOLARE BLUE CHIPS

Trend di breve
Moder. positivo

Trend di medio
Moder. positivo

Trend di lungo
Positivo

Avvertenze
Principale resistenza a 15,8

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
- - - - -
9,124 2,40 1 1,79% 34,83%
9,063 0,50 1 1,23% 39,36%
8,959 2,40 19 0,11% 49,20%
PREZZO DI RIFERIMENTO
8,94
SUPPORTI
8,5 3,83 9 -4,92% 14,01%
8,46 1,06 14 -5,48% 11,51%
8,405 1,06 6 -6,04% 9,34%
8,18 1,11 234 -8,28% 3,52%

MEDIOBANCA BLUE CHIPS

Trend di breve
Moder. positivo

Trend di medio
Moder. positivo

Trend di lungo
Molto positivo

Avvertenze
Principale resistenza a 8,95

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
16,13 1,20 4 5,92% 19,22%
15,77 1,00 6 3,95% 28,10%
15,47 1,50 319 1,97% 38,59%
15,26 1,20 4 0,66% 46,02%
PREZZO DI RIFERIMENTO
15,2
SUPPORTI
14,58 1,25 14 -3,95% 28,10%
14,53 2,00 311 -4,61% 25,14%
13,6 3,01 265 -10,53% 6,18%
13,5 3,13 204 -11,18% 5,05%

MONCLER CLASSE 1

Trend di breve
Moder. positivo

Trend di medio
Positivo

Trend di lungo
Neutrale

Avvertenze
Test rialzista a 16,6

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
23,7 3,65 211 8,82% 4,65%
22,9 1,25 8 5,14% 16,35%
22,5 1,09 200 3,31% 26,44%
21,81 1,22 167 0,09% 49,20%
PREZZO DI RIFERIMENTO
21,78
SUPPORTI
21,45 1,06 6 -1,29% 40,13%
20,7 2,34 35 -4,96% 17,11%
20,35 1,06 21 -6,34% 11,31%
20,3 1,06 30 -6,80% 9,68%

YOOX STAR

Trend di breve
Neutrale

Trend di medio
Positivo

Trend di lungo
Positivo

Avvertenze
Congestione tra 21,52 e 22,33

I CALDISSIMI

di Gianluca Defendi

I NUMERI E I RATIO
PER DECIDERE IN BORSA
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